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Dal 1° gennaio 2019 tutte le fatture emesse, a seguito di cessioni di beni e 
prestazioni di servizi effettuate tra soggetti residenti o stabiliti in Italia, potranno 

essere SOLO fatture elettroniche.

L’obbligo di fattura elettronica, introdotto dalla Legge di Bilancio 2018, vale sia nel 
caso in cui la cessione del bene o la prestazione di servizio è effettuata tra due 
operatori Iva (operazioni B2B, cioè Business to Business), sia nel caso in cui la 
cessione/prestazione è effettuata da un operatore Iva verso un consumatore 

finale (operazioni B2C, cioè Business to Consumer).



La fattura elettronica e le differenze con la fattura cartacea:

1) va necessariamente redatta utilizzando un pc, un tablet o uno smartphone;

2) deve essere trasmessa elettronicamente al cliente tramite il c.d. Sistema di
Interscambio (SdI).

Il SdI è una sorta di "postino" che svolge i seguenti compiti:
• verifica se la fattura contiene almeno i dati obbligatori ai fini fiscali
nonché l’indirizzo telematico (c.d. "codice destinatario" ovvero indirizzo
PEC) al quale il cliente desidera che venga recapitata la fattura;
• controlla che la partita Iva del fornitore (c.d. cedente/prestatore) e la
partita Iva ovvero il Codice Fiscale del cliente (c.d.
cessionario/committente) siano esistenti.
In caso di esito positivo dei controlli precedenti, il Sistema di
Interscambio consegna in modo sicuro la fattura al destinatario
comunicando, con una "ricevuta di recapito", a chi ha trasmesso la
fattura la data e l’ora di consegna del documento.

In definitiva, quindi, i dati obbligatori da riportare 
nella fattura elettronica sono gli stessi che si 

riportavano nelle fatture cartacee. L’unica 
informazione aggiuntiva è l’indirizzo telematico 

dove il cliente vuole che venga consegnata la 
fattura.





N.B. E’ previsto servizio di registrazione dell’indirizzo 
telematico (SUBM70N) all’Agenzia Entrate 

Studio Bono, Via Solferino 19 Calcinato (BS)

FATTURAZIONE B2B – ciclo passivo
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Soggetti esonerati:

Sono esonerati dall’emissione della fattura elettronica solo gli operatori
(imprese e lavoratori autonomi) che rientrano nel cosiddetto "regime di
vantaggio" (di cui all'art. 27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111) e quelli che rientrano nel cosiddetto "regime forfettario" (di cui
all'art. 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190).

Gli operatori in regime di vantaggio o forfettario possono comunque
emettere fatture elettroniche seguendo le disposizioni del
provvedimento del 30 aprile 2018.

id:12539317;1
idp:193043;1


Il codice identificativo per la trasmissione della E-fattura 

A- Soggetto con P.IVA:

7 caratteri che identificano l’intermediario.

Es. SUBM70N (Zucchetti)

B- Soggetto senza P.IVA (privato):

7 zeri: 0000000

C- Soggetto UE-ExtraUE:

7 x: XXXXXXX

Per le soluzioni sub B- e C- permane l’obbligo
di consegnare/spedire la copia in formato
analogico e cartaceo.



Novità dell’ultim’ora:

• Regole 1° semestre 2019:

Si annulla/attenua  
fortemente la sanzione in 

caso di omessa/tardiva 
emissione della E-fattura.

Non si applicano sanzioni se la fattura è emessa entro il 
termine della liquidazione periodica Iva

Sanzione ridotta dell’80% se la fattura è emessa entro il 
termine della liquidazione periodica del periodo successivo

Es. la società Rossi, con liquidazione Iva mensile, cede la merce al cliente in data 20 marzo 2019 (data effettuazione operazione):

Ipotesi di emissione E-fattura:

1- il 10 aprile 2019: la fattura è emessa entro il termine della liquidazione Iva (16 aprile 2019) e non si applicano sanzioni;

2- il 10 maggio 2019: la fattura è emessa entro il termine della liquidazione Iva (16 maggio 2019) successiva. In questo caso la 

sanzione è applicabile in misura ridotta (18% dell’Iva esposta in fattura).



Ad oggi, una fattura immediata in formato elettronico dovrebbe essere emessa e
quindi inviato allo SDI entro le ore 24 del giorno di effettuazione dell’operazione.
Con le recenti modifiche, solo dal 1° luglio 2019 sarà sufficiente emettere la fattura
entro 10 giorni successivi al momento di effettuazione dell’operazione.
Nel caso in cui l’emissione avvenga dopo i 10 giorni previsti, è necessario indicare
anche la data di effettuazione dell’operazione. Riassunto:

Fino al 30/6/2019

Nessuna sanzione

Emissione entro il 
termine di 

liquidazione

Sanzione dal 
18% al 36%

Entro il termine di 
liquidazione 
successivo

dal 01/7/2019

Emissione fattura

entro 10 giorni 
dalla data 

dell’operazione

Se ritardo: Sanzione 
ordinaria

Dal 90% al 180% 
dell’imposta



• Sono stati modificati i termini di registrazione delle fatture emesse ai
sensi art. 23 DPR 633/72.

Novità dell’ultim’ora:

Normativa precedente Normativa attuale

Obbligo di registrazione entro i 15 
giorni successivi all’emissione

Obbligo di registrazione entro il 15 del 
mese successivo a quello di 

effettuazione dell’operazione



• Importante novità in tema di «detrazione iva infrannuale»:

Novità dell’ultim’ora:

L’azienda Rossi Snc riceve il 10 novembre 2018 una 
fattura di acquisto relativa a DDT 20/10/2018 (data 

effettuazione operazione), documento datato 
31/10/2018. 

Con le regole attualmente in vigore, l’Iva relative a tale 
acquisto è detraibile a partire dal mese di NOVEMBRE.

L’azienda Rossi Snc riceve il 10 novembre 2018 una 
fattura di acquisto relativa a DDT 20/10/2018 (data 

effettuazione operazione), documento datato 
31/10/2018. 

Con le nuove regole, l’Iva relative a tale acquisto è 
detraibile a partire dal mese di OTTOBRE.

Vecchia regola Nuova regola



Novità dell’ultim’ora:



L’emissione della fattura elettronica: possibili soluzioni

• Agenzia delle Entrate:
procedura web, utilizzabile
accedendo al portale "Fatture
e Corrispettivi" del sito
internet dell’Agenzia.

• Servizio gratuito ma richiede
impegni di tempo da parte
del soggetto che emette la
fattura.

1° soluzione



L’emissione della fattura elettronica: possibili soluzioni

• Implementazione di sistemi
messi a disposizione da software
house. Soluzione ideale per chi
già emette le fatture attraverso
un gestionale.

• Non è un servizio gratuito. In
genere le software house
chiedono una implementazione
del software a pagamento.

2° soluzione



L’emissione della fattura elettronica: possibili soluzioni

• «App» per una gestione dei
documenti. Ideale per coloro che
fino ad oggi hanno prodotto
fatture con Word/Excel e non
vogliono impegnare risorse in
software integrati.

• Il download della «App» è
gratuito. Il costo è legato alla
quantità di documenti da portare
in conservazione.

3° soluzione La soluzione proposta dallo Studio



Digital Hub - Zucchetti

Il download gratuito è disponibile al link:

https://www.zucchettistore.it/zstore/cms/dh-app.html

L’attivazione della «App» deve essere concordata con 
lo Studio, in quanto è necessario provvedere alla 

configurazione con le credenziali specifiche per ogni 
cliente.

https://www.zucchettistore.it/zstore/cms/dh-app.html


Indipendentemente dalla soluzione adottata è necessario
provvedere ad alcune azioni finalizzate all’emissione della E-
fattura.

1. Richiesta delle credenziali per l’accesso a
Fisconline: attività per la quale lo studio ha già
predisposto una serie di istanze di rilascio delle
credenziali. Molti clienti hanno infatti ricevuto la
seconda parte del PIN presso il proprio domicilio.
Per alcuni clienti lo Studio era già in possesso delle
credenziali.

2. Le credenziali, costituite da 3 elementi (nome
utente, password e pin), consentono l’accesso alla
piattaforma «Fatture e corrispettivi» e quindi
indicare il codice SDI, nel nostro caso è SUBM70N.







Possibilità di caricare i dati dei clienti:

Il sistema è in grado di verificare eventuali 
errori nella compilazione di partita Iva e/o 

codice fiscale

Collegamento diretto al programma 
predefinito di invio mail



Possibilità di caricare l’elenco di beni e 
servizi:

La gestione degli articoli consente una vasta
scelta di personalizzazioni:
È possibile specificare il 4 tipi di articolo:
1) a quantità 2) libero 3) descrittivo 4) a valore
È possibile specificare un testo standard ovvero
libero. Il sistema funziona ed interagisce con
word/excel mediante il copia/incolla.
È possibile inoltre indicare il codice Iva
predefinito ed anche l’unità di misura
desiderata.











Digital Hub App: il ciclo passivo



Sintesi per inviare le fatture con la App:

1. attivare le credenziali con Studio Bono;

2. download Digital Hub App e attivazione servizio con credenziali;

3. aggiornamento anagrafica in «fatture e corrispettivi» dell’Ade col codice SUBM70N;

4. Nuova fattura;

5. Invio fattura al Digital Hub dello Studio;

6. Sincronizzazione stato fatture (sia emesse che acquisto).

Passaggi fortemente consigliati:

• Salvare l’anteprima PDF della fattura emessa;

• Fare il download delle fatture di acquisto.

Digital Hub App: passaggi obbligatori.



Digital Hub App: costi di esercizio

Download, servizio di assistenza all’installazione e configurazione della APP da parte dello studio,
richiesta dei codici PIN all’Agenzia delle Entrate, incontri formativi collettivi e personali: Servizio
Gratuito.

Conservazione decennale di tutti i documenti di vendita e acquisto ai sensi di Legge: € 100,00 oltre
Iva e cassa per n. 100 documenti fiscali (di vendita e di acquisto in formato xml, sono quindi escluse
fatture cartacee e ricevute in genere). € 0,20 oltre Iva e cassa per tutti i documenti fiscali in formato
xml eccedenti le 100 unità.

Modalità di pagamento: acconto febbraio 2019 – saldo a consuntivo febbraio 2020.

Acconto 2019: anno 2018 nr. Fatture emesse n. 60 – nr. Fattura acquisto n. 180 = tot. 240 documenti
fiscali. Costo totale € 100,00 + ( 140 x 0,20 = 28,00) = 128,00 annuali oltre Iva e cassa.

Consuntivo 2019: nr. Fatture emesse n. 70 – nr. Fattura acquisto n. 208 = tot. 278 documenti fiscali.
Costo totale € 100,00 + ( 178 x 0,20 = 35,60) – 128,00 = 7,60 oltre Iva e cassa da saldare.

Acconto 2020: anno 2019 nr. Fatture emesse n. 70 – nr. Fattura acquisto n. 208 = tot. 278 documenti
fiscali. Costo totale € 100,00 + ( 178 x 0,20 = 35,60) = 135,60 annuali oltre Iva e cassa


